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DATA DI PRESENTAZIONE 07-11-2018
                                                            COMPOSIZIONE DELLA CLASSE
	N  STUDENTI	24
	MASCHI	6
	FEMMINE	18



     DEFINIZIONE DEI TRAGUARDI
	OBIETTIVI MINIMI
	OBIETTIVI INTERMEDI
	OBIETTIVI FINALI

	1. Saper leggere e comprendere testi scientifici
2. Saper leggere e utilizzare un linguaggio formale
3. Saper comunicare oralmente e per iscritto in modo chiaro e corretto 4.Saper produrre elaborati che
comportino l’applicazione delle regole studiate e utilizzare modelli matematici per la risoluzione di problemi
	1. Conoscenza generale dei contenuti culturali

2. Esposizione consapevole delle conoscenze acquisite

3. Utilizzazione di un lessico adeguato
4. Interesse ed impegno nel dialogo educativo
	1. Conoscenza ampia dei contenuti culturali

2. Capacità di operare confronti 3.Esposizione efficace 4.Analisi autonoma dei contenuti
5.Capacità di sintesi 6.Interesse ed impegno nel dialogo educativo


ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE
L’analisi della situazione di partenza ha  consentito di delineare tre fasce di livello. 
Gli alunni che compongono la prima fascia di livello dimostrano attenzione durante la comunicazione, un grado soddisfacente di curiosità intellettuale e si distinguono  per il possesso di discrete conoscenze e competenze linguistico-espressive .
Confluiscono, invece, nella seconda fascia di livello coloro che partecipano alla vita scolastica con un impegno 
non sempre costante e che necessitano di tempi più lunghi per la rielaborazione e la piena acquisizione degli argomenti trattati. Compongono, infine, la terza fascia gli alunni che rivelano lacune di base e difficoltà nell’assimilazione, nell’esposizione e nella  rielaborazione dei contenuti, anche a causa di una partecipazione limitata, di un impegno spesso discontinuo , ma che sono comunque consapevoli  di  dover  rafforzare le loro potenzialità nell’apprendimento, nella comunicazione, nella socializzazione attraverso un assiduo impegno quotidiano.

                                                 COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA
	COMPETENZA
	CONTRIBUTI DELLA DISCIPLINA

	IMPARARE AD
IMPARARE
	Mantenersi aggiornati nelle metodologie di learning proprie del contesto temporale.
Acquisire capacità di autovalutazione correzione.

	PROGETTARE
	Usare l’analisi di un oggetto o di un sistema artificiale in termini di funzioni o di
architetture per fornire un prodotto utilizzabile

	COMUNICARE
	Presentare i risultati delle proprie analisi e delle proprie esperienze in modo
puntuale, univocamente interpretabile e sintetico.

	COLLABORARE E
PARTECIPARE
	Sapersi organizzare all’interno di un team di sviluppo e ricerca, essere in grado di
condividere le proprie abilità al fine del raggiungimento di uno scopo comune

	AGIRE IN MODO
AUTONOMO E RESPONSABILE
	Lavorare in maniera sistemica in un determinato ambiente analizzandone le
componenti al fine di valutarne le caratteristiche specifiche ed i rischi per se stesso e gli altri operatori

	RISOLVERE
PROBLEMI
	Utilizzare classificazioni, generalizzazioni e/o schemi logici per riconoscere un
modello di riferimento utilizzabile per avviare un appropriato processo risolutivo.

	INDIVIDUARE
COLLEGAMENTI E RELAZIONI
	La disciplina permette il  riconoscimento dell’isomorfismo tra modelli matematici e
processi logici che descrivono situazioni fisiche o astratte diverse. Riconoscere ricorrenze o invarianze nell'osservazione di fenomeni fisici, figure geometriche, ecc

	ACQUISIRE ED INTERPRETARE
L’INFORMAZIONE
	Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni



 	COMPETENZE DISCIPLINARI

	
	COMPETENZE
	ABILITA’
	CONOSCENZE

	Energia e lavoro















	Osservare e identificare fenomeni 
Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati
Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale
Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società



	La definizione di lavoro
La definizione di potenza
La definizione di energia cinetica
L’enunciato del teorema dell’energia cinetica
Che cos’è l’energia potenziale gravitazionale








	Calcolare il lavoro di una o più forze costanti
Applicare il teorema dell’energia cinetica
Valutare l’energia potenziale  gravitazionale di un corpo
Descrivere trasformazioni di energia da una forma a un’altra
Energia meccanica e sua conservazione
Distinguere tra forze conservative e forze non conservative

	
Calore e temperatura


	•	Osservare e identificare fenomeni 
•	Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati
•	Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale
•	Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società
	Conoscere le scale termometriche
La legge della dilatazione termica
Distinguere tra calore specifico e capacità termica
La legge fondamentale della termologia
Concetto di equilibrio termico
Stati della materia e cambiamenti di stato
I meccanismi di propagazione del calore
	Calcolare la dilatazione di un solido o di un liquido
Applicare la legge fondamentale della termologia per calcolare la quantità di calore
Determinare la temperatura di equilibrio di due sostanze a contatto termico
Calcolare il calore latente
Valutare il calore disperso attraverso una parete piana

	
La termodinamica
	•	Osservare e identificare fenomeni 
•	Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati
•	Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale
•	Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società
	Le grandezze che caratterizzano un gas
Leggi che regolano le trasformazioni dei gas
Trasformazioni e cicli termodinamici. Energia interna di un sistema
Enunciato del primo  e del secondo  principiodella termodinamica
Concetto di macchina termica. 
	Applicare le leggi dei gas a trasformazioni isotermiche, isobariche e isovolumiche
Calcolare il lavoro in una trasformazione termodinamica
Applicare il primo principio della termodinamica a trasformazioni e cicli termodinamici
Calcolare il rendimento di una macchina termica

	
Il suono
	•	Osservare e identificare fenomeni 
•	Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati
•	Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale
•	Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società
	Tipi di onde
Conoscere le grandezze che caratterizzano un’onda
Principio di sovrapposizione
Meccanismo di emissione, di propagazione e di ricezione del suono
Effetto Doppler

	Applicare l’equazione di un’onda
Determinare la distanza di un ostacolo mediante l’eco
Calcolare l’intensità sonora a una certa distanza dalla sorgente
Applicare le leggi relative all’effetto Doppler

	La luce

	•	Osservare e identificare fenomeni 
•	Affrontare e risolvere semplici problemi di fisica usando gli strumenti matematici adeguati
•	Avere consapevolezza dei vari aspetti del metodo sperimentale
•	Comprendere e valutare le scelte scientifiche e tecnologiche che interessano la società
	Le leggi della riflessione su specchi piani e curvi
Conoscere la differenza tra immagine reale e immagine virtuale 
Le leggi della rifrazione della luce
La differenza fra lenti convergenti e lenti divergenti
Definizione di ingrandimento di uno specchio e di una lente
	Applicare le leggi della rifrazione e della riflessione
Costruire graficamente l’immagine di un oggetto dato da uno specchio o da una lente
Applicare la legge dei punti coniugati a specchi curvi e a lenti
Calcolare l’ingrandimento di uno specchio o di una lente




OBIETTIVI MINIMI
Temperatura e calore: fisica della materia e dell’energia
Il termometro e le scale termometriche
Descrivere le principali trasformazioni di un gas perfetto.
Conoscere le grandezze che caratterizzano un’onda	
Costruire l’immagine di un oggetto davanti ad uno specchio 
  Capacità di risolvere semplici problemi

ARTICOLAZIONE DEI CONTENUTI
 
	                                      CONTENUTI
	PERIODO
	Verifiche scritte

	Energia e lavoro. Calore e temperatura. La termodinamica
	Primo
quadrimestre
	14 novembre
16 gennaio

	 Il suono.   La luce

	Secondo
quadrimestre
	13 marzo
8 maggio


In relazione ai tempi e al grado di apprendimento della classe, sono previste variazioni  della programmazione sia per quanto riguarda la scansione temporale degli argomenti sia per l’opportunità di operare una selezione degli stessi.
Ripartizione del monte ore (66 ore)

N° 4 ore – verifica scritta N° 20 ore – lezione frontale N° 15 ore – verifica orale
N° 15 ore – esercitazioni , recupero in itinere e lavoro di gruppo
N0 12 ore – Partecipazione ad altre attività integrative previste dal CdC / Alternanza Scuola-lavoro.

    METODOLOGIA- STRATEGIE DIDATTICHE-ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI
Per quanto riguarda la metodologia si cercherà di abituare lo studente a semplificare e modellizzare situazioni reali, a risolvere problemi , ad avere consapevolezza critica del proprio operato, per esplorare fenomeni e descriverli con linguaggio appropriato.
Si cercherà di adottare , per quanto possibile , un punto di vista storico- evolutivo  che evidenzi lo sviluppo del pensiero scientifico nel corso dei secoli e che ponga l’accento sul metodo seguito per ottenere determinati risultati, precisandone altresi’ i limiti di validità.
Si cercherà di impostare il lavoro didattico tenendo presente le necessità di tutti, incoraggiando i più timidi e stimolando i più svogliati e si favorirà un clima relazionale che concorra alla realizzazione degli obiettivi e dei risultati. Pertanto, l’ambiente che si promuoverà nella classe darà valore ad alcune essenziali qualità: il rispetto di tutti, l’atteggiamento collaborativo, il senso di responsabilità, l’impegno serio e costante, la ricerca dei valori comuni.
Per il conseguimento degli obiettivi si privilegeranno :
· lezioni dialogate,
· proiezione e realizzazione di presentazioni in power point
· esperimenti di laboratorio a gruppi;/ laboratorio in ambiente virtuale
· discussioni guidate;
· per gli alunni che incontrano maggiori difficoltà, si creeranno percorsi graduati e semplificati al fine di favorire una certa autonomia operativa.

Supporto fondamentale di tutta l’attività svolta dallo studente è il libro di testo, sia per ciò che concerne la parte teorica che per la parte pratica. Occasionalmente potranno essere distribuite, agli alunni fotocopie contenenti esercizi e/o ulteriori spiegazioni di alcuni argomenti affrontati in classe. Saranno utilizzati inoltre sussidi multimediali e audiovisivi, sala informatica e televisiva , laboratorio, riviste scientifiche ,biblioteca  di istituto.

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE.
L’ osservazione continua del modo con cui ogni alunno parteciperà, domanderà, osserverà durante il lavoro in classe sarà un elemento fondamentale per la verifica del processo di apprendimento. Saranno fatte verifiche individuali per accertare la partecipazione degli studenti, la loro assiduità nello studio e anche per abituarli ad esprimere i concetti acquisiti con linguaggio chiaro e preciso. Si procederà ad un controllo del grado di assimilazione anche per mezzo di prove scritte, quesiti a risposta multipla, quesiti vero o falso, che richiederanno un atteggiamento maggiormente produttivo da parte degli studenti. I risultati delle prove saranno analizzati e discussi in classe e si coglierà l’occasione per ulteriori chiarimenti e approfondimenti. Per la valutazione finale si terrà conto oltre che dei risultati delle verifiche, anche del livello di partenza , della partecipazione al lavoro scolastico, dell’interesse e dell’impegno mostrati

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
Si farà riferimento alle griglie di valutazione predisposte dai dipartimenti



ATTIVITÀ DI RECUPERO IN ITINERE
[bookmark: _GoBack]Il recupero delle abilità di base proseguirà in itinere secondo le necessità ,attraverso il confronto e la discussione in classe, il controllo sistematico del rispetto degli impegni assunti, la ripresa delle conoscenze essenziali , la riproposizione delle conoscenze in forma semplificata ,percorsi graduati per il recupero di abilità ed esercitazioni aggiuntive in classe e a casa.

ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE
Eventuali partecipazioni a  rappresentazioni teatrali, musicali o cinematografiche, conferenze, incontri con esperti, mostre…
Eventuali visite guidate sul territorio
Laboratori sul campo
Possibilità di aderire ai  vari progetti approvati dal Collegio dei docenti nell’ambito del P.O.F.
Eventuali partecipazioni a Gare Sportive e Campionati Studenteschi
Eventuali partecipazioni a gare  internazionali di fisica: Olimpiadi della fisica; Giochi di Anacleto.
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